
Marchionne banchiere non piace alla Borsa
La Fiat cade (-5%) per timore dell’uscita del manager e per lo stop alla produzione Multijet

INTERROGATIVI Sarà anche vero che il

suo ruolo non sarà esecutivo, come egli stes-

so ha precisato, sarà altrettanto vero che il

suo impegno in Fiat non muterà di una virgo-

la, come ha sottoline-

ato il presidente Mon-

tezemolo, fatto sta

che alla Borsa la no-

minadiSergioMarchionne,am-
ministratoredelegatodelLingot-
to, a vicepresidente del colosso
bancario UBS non è piaciuta af-
fatto, come testimonia la disa-
strosa giornata vissuta ieri dal ti-
tolo torinese in Piazza Affari.
Il titolo Fiat ha chiuso la seduta
conunaperditadel5,06%,scen-
dendo al di sotto della soglia dei
14 euro, con un arretramento
ben superiore a quello fatto regi-
strare dall’indice Mibtel
(-1,06%).Moltosignificativoan-
cheildatorelativoalvolumedel-
le contrattazioni: l’azione è stata
la più trattata in un listino inve-
ce caratterizzato da scambi mo-
desti: sono passati di mano oltre
48 milioni di titoli, pari al 4,4%
delcapitaleordinariodellasocie-
tà. E nonostante qualche prece-
dente recupero, in un mese il ri-
basso è di circa il 10% che sale al
20,5% se si considerano gli ulti-
mi sei mesi.
Adinfluire sull’umoredeimerca-
tici sonoancheleattualidifficol-
tàproduttivedelLingotto. Ieri la
Fiat ha comunicato di aver mes-
so in libertà per il quarto giorno
consecutivocirca10miladipen-
denti delle Carrozzerie di Mira-
fiori, Melfi e Termini Imerese
per lanecessitàdi effettuarecon-
trolli suunapartitadimotori1.3

Multijet proveniente dalla Polo-
nia.
I lavoratori rimarrannoacasaan-
che oggi e, se la produzione non
potrà essere recuperata, l’azien-
da chiederà la cassa integrazio-
ne. Inparticolare, sonointeressa-
te le linee che montano la Pun-
to, Grande Punto, l’Idea, la Mu-
saelaYpsilon,mentre i lavorato-
ri messi in libertà sono 4.500 a
Mirafiori, 4 mila a Melfi e 1.500
a Termini Imerese.
Ilmotore1.3 Multijet, che èpro-
dotto nello stabilimento di Biel-
sko Biala, ha presentato, come
ha precisato in una nota diffusa
giovedì dalla stessa Fiat, «casi di
anomalia che riguardano un
componente». IlLingottohaan-
che precisato che «sta compien-
do ogni sforzo per velocizzare i
controllieglieventuali interven-
ti di adeguamento che si rendes-
seronecessari, inmododaconte-
nere al massimo i ritardi verso il
cliente». Il blocco finirà però per
avere ripercussioni sui volumidi
consegna delle vetture nel mese
di febbraio.
Tornando a Sergio Marchionne,
ieri si è occupato della vicenda
anche l’autorevole Financial Ti-

mes. «L’amministratore delega-
to e uomo dei miracoli di Fiat,
SergioMarchionne, e la famiglia
Agnelli devono iniziare a pensa-
re alla prossima generazione di
manager per il gruppo, per rassi-
curare gli investitori che c’è un
ampio bacino di talenti su cui si
può contare per il futuro», ha
scritto l’editorialista Paul Betts.
«Nessundubbio -prosegue l’arti-
colo-cheMarchionneèperfetta-
mente attrezzato per fare en-
trambi i lavori. Tuttavia non do-
vrebbe accontentarsi di smenti-
rele speculazionidiunsuopossi-
bile trasferimento a Zurigo. Do-
vrebbedareascolto almessaggio
che giunge dal mercato: se un
giornodovesseandarsene,epre-
sumibilmente un giorno acca-
drà - conclude Betts - chi lo rim-
piazzerà a Fiat?».

Dopo l’iniziale «favor», stareb-
be suscitando preoccupazione
nel mercato la nomina del-
l’amministratore delegato del-
laFiat,SergioMarchionne,avi-
ce presidente non operativo di
Ubs, il gruppo bancario svizze-
rochehasubìtorilevantiperdi-
teper la crisi internazionale in-
dotta dai mutui americani.
Nello stesso tempo il presiden-
tedelgruppo,cheavevaricevu-
to numerose critiche, verrà
confermato per un anno anzi-
chéper tre,comefinora stabili-
to. Mettendo insieme queste
due notizie, qualcuno ha pen-
sato a una prospettiva di mag-
giore impegno di Marchionne
in Ubs e si è interrogato sulla
portata, sugli effetti e sullapro-
secuzione del lavoro compiu-
toinFiat, finoragiudicatomol-
to efficace.In generale, l’inne-
sto di una cultura industriale
nel mondo della finanza - se
non è conseguenza di partico-
lari circostanze - costituisce un
fatto certamente positivo. Ma
nel nostro caso solo di innesto
o meglio di integrazione di
funzionisi tratta?Unacompiu-
ta informativaalmercatoe, in-
nanzitutto,alPaese,considera-
to il rilievodella carica ricoper-
ta da Marchionne nella Fiat, e
il ruolo di quest’ultima nel-
l’economia,dovrebbefaretem-
pestivamente doverosa chia-
rezza.
Questo episodio richiama il
più generale tema del rappor-
to di partecipazione proprieta-
ria tra impresa e banca, della
prima nei confronti della se-
condaeviceversa.Laseparatez-
za dell’impresa non finanzia-
ria dall’intermediario banca-
rio, secondo la quale la prima
può assumere partecipazione
non oltre il 15% del capitale di
quest’ultimo, è stata finora
considerataun cardine dell’or-
dinamento. Il grandebanchie-
re Raffaele Mattioli - che aveva
parlato di catoplebismo, di
«mostruosa fratellanza siame-
se» per descrivere la commi-
stionetra industriaebanca-so-
steneva che il guaio peggiore
al quale si può andare incon-
tro nel sistema bancario si sa-
rebbe verificato quando si fos-
sero cumulati nella stessa per-
sona la figura di proprietario
della banca e di debitore della

medesima. Ma problemi con
pressoché analoghi limiti per-
centuali esistono anche per i
rapporti di partecipazione del-
lebanchenelle impresenonfi-
nanziarie. Di recente è stato
esaminato, in relazione ai mi-
nori vincoli esistenti a livello
internazionale, se non fosse il
caso di allentare le limitazioni
previste dalla normativa italia-
na, innanzitutto per rafforzare
la competitività delle banche.
Ci si era orientati a promuove-
re al riguardo una delibera del
Comitato del Credito (CICR),
ma poi non se ne è fatto nulla,
essendoapparsonecessarioap-
profondire meglio la materia,
anche in considerazione delle
differenze di vedute.
È sopraggiunta la parte più vi-
rulentadellacrisideimutui su-
bprime.NegliStatiUniti -presi
a modello per sostenere in Ita-
lia un allentamento dei vinco-
li tra banca e impresa - si fa ora
strada l’ipotesi di ripensare in
chiave meno permissiva i rap-
porti in questione. Dunque,
prima di porre nuovamente
mano - quando vi saranno le
condizioni - alla progettata de-
libera del CICR sarà bene af-
fiancare alla valutazione della
competitività delle banche
una ulteriore considerazione
dei rischi di instabilità e delle
peculiarità italiane. Di esse fa
parte un altro tema che si ten-
dea far passare in secondo pia-
noesulqualebisognerebbe in-
vece intervenire: il rapporto di
partecipazione tra banche ed
editoria, oggi privo di una spe-
cifica regolamentazione, non
copertoneppuredaunadelibe-
radelCICR,comeaccadevane-
gli anni 70. Insomma, una co-
saè lapartecipazionedellequa-
lità professionali e manageriali
di provenienza industriali ad
una banca, apprezzabile se
non costituisce solo un modo
per ripiegare su più gratificanti
impegni in una fase difficile,
in cui è vero che le prospettive
delle banche interessate alla
crisideimutui subprimeesigo-
nounosforzodi riconversione
edirilancio,maquestopotreb-
be essere più attraente di un
duro lavoro nell’industria. In
quest’ultima ipotesi si verifi-
cherebbe,peradoperaretermi-
ni «vetero», la vittoria della so-
vrastruttura sulla struttura. Al-
tra cosa è la eventuale discipli-
nasull’ampliamentodellapar-
tecipazione proprietaria, non
certo da demonizzare, ma sul
quale è opportuno soffermarsi
ancora, prima di assumere de-
cisioni.
Si trattadiuntemabenpiùim-
portantedella regolamentazio-
ne della governance duale.

L’analisi

Conto alla rovescia per l’addio al biglietto
elettronico: tra 100 giorni, e precisamente
dal prossimo 1˚ giugno, si viaggerà in
aereo solo muniti dell’e-ticketing. Lo ha
annunciato Giovanni Bisignani, direttore
generale e ad della Iata. Quando il
programma è iniziato a giugno del 2004,
solo il 18% dei biglietti emessi a livello
globale era rappresentato da biglietti
elettronici. Oggi la penetrazione
dell’e-ticketing ha superato il 93%.

■ di Giampiero Rossi

Il percorso che conduce alla na-
scita della nuova fabbrica Pirelli,
anzi del nuovo polo industriale,
a Settimo Torinese è arrivato ieri
aunaltrogirodiboa: la firmadel-
l’accordo di programma tra Re-
gione Piemonte, provincia di To-
rino,ComunediSettimo,Politec-
nico torinese e, ovviamente, Pi-
relli. In giocoentrano 27 miliardi
di euro messi sul tavolo dalla Re-
gioneperdarevitaaprogettidi ri-
cercacheaccompagneranno l’at-
tività industriale.
Ora ci sono tutti gli ingredienti
per mantenere l’impegno a ini-
ziare i lavori (si era detto entro il
primo trimestre 2008 ma ora si
parla del secondo) per la realizza-
zionedelnuovostabilimentosul-
l’area di 240.000 metri quadrati
alleportedel capoluogopiemon-
tese, dove 1.600 addetti produr-
ranno pneumatici per auto e per
veicoli industriali, dopo averlo

fatto per60 anni nei due impian-
ti separati, ben visibili dall’auto-
strada.
È un’operazione che vede coin-
voltienti locali, aziendaeateneo.
La scommessa è quella di un pro-
cesso di reindustrializzazione ba-
sato sulla filiera cheunisce «sape-
re e produzione», come tiene a
sottolineare il sindaco di Settimo
Torinese, Aldo Corgiat. «Dopo
mezzo secolo dal primo insedia-
mento della Pirelli qui - spiega il
primo cittadino - non parliamo
di aree dismesse ma di nuove ini-
ziative industriali suuncorpoan-
cora vivo, per-
ché la Pirelli è
qui, continua a
produrre».
Nonè unacosa
da poco per
nessuno il fat-
to che i circa
140 milioni di
euro che si pre-
vede l’azienda

milanese investirànelnuovosito
prendano la strada del Piemonte
e non quella che porta in Cina,
Romania o altrove nel mondo
del lavoro low cost.
Il sindacato, però, è a dir poco
prudente: «È positivo che si torni
a investire in attività manifattu-
riera in Italia - sottolinea il segre-
tario generale della Filcem Cgil,
Alberto Morselli - ma non fingia-
mo di non vedere che, da parte
dell’azienda, si tratta di un ridi-
mensionamento. Diciamo che
sarebbeunbelsegnalesePirelli ri-
prendesse a investire anche negli

altri stabilimenti italiani». Già,
perchésulla scelta piemontese,al
di là della giusta dose di patriotti-
smo che fa bene all’immagine,
pesano parecchio altri due ele-
menti. Da una parte il coinvolgi-
mento del Politecnico di Torino,
che rappresenta un volano per lo
sviluppo della qualità industria-
le, sia dal punto di vista del pro-
dotto che dal punto di vista del
processo. Non a caso nel nuovo
polo verrà sviluppato il cosiddet-
to “cyber tyre”, cioè uno pneu-
maticointelligente,dotatodisen-
sori in grado di trasmettere infor-
mazioniutiliper laguida.Dall’al-
tra parte c’è il secondo elemento
diquellache il sindacodisettimo
definisce «offerta territoriale»,
cioèunavarianteal pianoregola-
tore che consegna all’impero im-
mobiliare che tanto sta a cuore a
TronchettiProveraareeindustria-
li pronte a diventare edificabili,
siapuresottostrettivincolieserci-
tati dall’amministrazione comu-

nale.Europiù,euromeno, ilvalo-
re di quella fetta di terreno appe-
nafuoriTorinochelambiscel’au-
tostrada può valere attorno ai 30
milioni.
L’ideadelComuneèquelladiriu-
nire tutti i proprietari d’area - e
già lo sta facendo - in un grande
pianochecomesboccofinaleab-
biacomunquela ricerca.Unosvi-
luppo si cui la prima beneficiaria
sarà, appunto, la Pirelli. Per Setti-
mo Torinese il vantaggio sarà,
dunque, una grande opera di ri-
qualificazione urbanistica, oltre
al mantenimento della sua stori-
ca funzione industriale. Insom-
ma,tutti i soggetti incampohan-
noevidenti interessieancheque-
sto ha reso, fin qui, particolar-
mente spedito l’iter del progetto
corale. Entro marzo, secondo i
piani iniziali,dovrebbero iniziare
i lavori per il nuovo stabilimento
che, una volta a regime, porterà
la capacità produttiva a oltre tre
milioni e mezzo di pezzi.

Pirelli raddoppia a Torino: 140 milioni per le gomme intelligenti
Firmato l’accordo con enti locali e Politecnico. Nuovo stabilimento, ricerca tecnologica e immobili per il gruppo

Il contratto di programma dell'Anas , che prevede investi-
menti per circa 2,5 miliardi di euro per opere appaltabili già
nell'annoincorso,èstatosottoscrittooggidalla societàedalmi-
nistero delle Infrastrutture. Sarà ora sottoposto al parere del Ci-
pe nel corso della prossima riunione. A renderlo noto è un co-
municato del ministro delle Infrastrutture, Antonio Di Pietro.
Si tratta spiega -afferma-di«risposteconcreteperunamobilità
efficiente e sicura».
Gli investimentiattivabilinel2008sonoripartiti tranuoveope-
re - per un valore da circa 1,9 miliardi di euro - e manutenzioni
straordinarie, per circa 600 milioni. Nella lista degli interventi
individuati, particolare importanza è stata data alle opere di
completamento, alle varianti ai centri abitati e, soprattutto, ai
lavori per innalzare e migliorare gli standard di sicurezza della
rete stradale.
« Con questa firma - afferma Di Pietro - consentiamo all'Anas
di procedere all’appalto delle nuove opere previste, e diamo ri-
sposteconcretea tutti icittadinichesiaspettanoche loStatoas-
sicuri loro le infrastrutture per una mobilità efficiente e sicura».

Il gruppo finanziario statunitense Dodge &
Cox ha deciso di investire in Unicredit. Nel
proprio rendiconto annuale, il Dodge & Cox
informa infatti di aver aperto nel 2007 una
posizione in Unicredit, «una primaria banca
italiana con filiali attraenti in Europa centrale
e orientale». L’investimento consiste in
111,7 milioni di azioni Unicredit, pari a circa
lo 0,84%, per un valore di 927,6 milioni di
dollari. La decisione è stata presa dopo
«diversi incontri con il top management».

Dubbi e problemi
di un industriale
dentro una banca
ANGELO DE MATTIA

A Settimo Torinese
un impianto di
240mila metri quadri
dove verrà prodotto
il «Cyber Tyre»

■ di Marco Ventimiglia / Milano

ANAS
Nell’accordo di programma 2,5 miliardi di investimenti

IL FONDO USA DODGE&COX
NEL CAPITALE DI UNICREDIT

Banconote e monete false in aumento
Nel 2007 le segnalazioni di falso
sono cresciute del 5,4% e i falsari
si sono dati da fare soprattutto con
le banconote da 50 euro e le monete
da 1 euro. Nel 2006 invece il biglietto
più falsificato era quello da 20 euro

AEREI, DAL PRIMO GIUGNO
SOLO BIGLIETTI ELETTRONICI

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

L'amministratore delelgato di Fiat Sergio Marchionne Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Il Financial Times
scrive che a Torino
dovrebbero iniziare
a pensare ai manager
del prossimo futuro

La crisi finanziaria
ripropone i delicati
temi dei rapporti
tra credito
e industria

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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